
                                                                                    

 

  

 
SAPI - UD/AIA/23 

Differimento del termine per l’effettuazione dei rilievi analitici relativi all’anno 2021, 
indicati nel Piano di monitoraggio e controllo di cui all’Autorizzazione Integrata 
Ambientale (AIA) relativa all’esercizio, da parte della Società CROMO FRIULI S.R.L., 
dell’attività di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di Pavia di Udine 
(UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Visto il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE relativa 
alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, recante linee di indirizzo 
regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, a 
seguito delle modifiche introdotte dal D.Lgs. 46/2014 e ad integrazione della circolare 
ministeriale 22295/2014; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme sul procedimento amministrativo); 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1363 del 23 luglio 2018 e sue modifiche e 
integrazioni, recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture organizzative 
direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti regionali”, la quale 
prevede che il Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento (di seguito indicato 
come Servizio competente) curi gli adempimenti regionali in materia di autorizzazioni integrate 
ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore del servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna, di 
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seguito denominato Servizio competente, n. 1757 del 25 luglio 2012, con il quale è stata 
rilasciata, ai sensi dell’articolo 29 ter, comma 1, del decreto legislativo 152/2006, a favore della 
Società CROMO FRIULI S.R.L. con sede legale in Comune di Pavia di Udine (UD), via delle 
Industrie, 1/2, frazione Lauzacco, identificata dal codice fiscale 00411160302, l’autorizzazione 
integrata ambientale, per l’adeguamento, alle disposizioni del decreto legislativo 152/2006, del 
funzionamento di un impianto di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, alla Parte seconda, del 
decreto legislativo 152/2006 (Impianti per il trattamento di superficie di metalli e materie 
plastiche mediante processi elettrolitici o chimici qualora le vasche destinate al trattamento 
utilizzate abbiano un volume superiore a 30 m3), sito in Comune di Pavia di Udine (UD), via delle 
Industrie, 1/2, frazione Lauzacco; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 788 del 17 aprile 2013, con il quale è 
stata rettificata e modificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata con il citato decreto  
n. 1757 del 25 luglio 2012;   

Visti i decreti del Direttore del Servizio competente n. 557 del 21 marzo 2014 e n. 2238 del 24 
novembre 2014, con i quali è stata modificata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al 
decreto n. 1757/2012, come rettificata e modificata con il decreto n. 788/2013; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1757/2012, è stata 
prorogata fino al 25 luglio 2024; 

Vista la nota datata 23 dicembre 2021, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Sevizio competente il 24 dicembre 2021 con protocollo n. 70380, con la quale il 
Gestore ha chiesto una proroga fino al 31 marzo 2022, per l’effettuazione dei monitoraggi 
relativi all’anno 2021, in quanto le difficoltà organizzative e produttive dovute al periodo di 
emergenza COVID-19 hanno impedito che gli impianti operassero nelle più gravose condizioni di 
esercizio, impedendo, di fatto, la massima rappresentatività dei rilevamenti analitici; 

Ritenute esaustive le motivazioni addotte dal Gestore, si ritiene di differire al 31 marzo 2022, il 
termine per l’effettuazione dei rilievi analitici relativi all’anno 2021, indicati nel Piano di 
monitoraggio e controllo, fermo restando il termine del 30 aprile 2022 per la comunicazione dei 
risultati del Piano; 

DECRETA 

1. E’ differito al 31 marzo 2022, il termine per l’effettuazione dei rilievi analitici relativi all’anno 2021, 
indicati nel Piano di monitoraggio e controllo di cui all’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
relativa all’esercizio, da parte della Società CROMO FRIULI S.R.L., dell’attività di cui al punto 2.6, 
dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta presso l’installazione 
sita nel Comune di Pavia di Udine (UD). 

2. E’ confermato, al 30 aprile 2022, il termine per la trasmissione di una sintesi dei risultati del Piano 
di monitoraggio e controllo relativi all’anno 2021. 

Art. 1 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 1757/2012, n. 788/2013, n. 557/2014, n. 2238/2014  
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e n. 535/2015. 
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Cromo Friuli S.r.l., al Comune  
di Pavia di Udine (UD), ad ARPA SOS Pareri e supporto per le autorizzazioni ambientali, 
all’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale (ASU FC), al Consorzio di Sviluppo Economico 
del Friuli (COSEF) e al Ministero della Transizione Ecologica. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico  
per la consultazione presso la Direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e sviluppo 
sostenibile, Servizio autorizzazioni per la prevenzione dall’inquinamento, con sede in Trieste,  
via Carducci, 6.  
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 

  

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
Glauco Spanghero 

                                                                                                       documento firmato digitalmente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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